GENITORI INFORMANO GENITORI

Come genitori i cui figli frequentano le scuole pubbliche (dell’Infanzia, Elementari e Medie) siamo fortemente preoccupati per il futuro della scuola pubblica, messo in pericolo dall’attuazione della Legge 53, la cosiddetta riforma Moratti.

Nelle ultime settimane, il Ministero competente ha distribuito un visibilio di lettere aperte e brochure di varia fattura, senza però spiegare veramente cosa ci aspetta, senza garantire chiarezza e certezze. 

Si sente dire “la riforma Moratti è una buona riforma“, “il tempo pieno non viene toccato”, “non preoccupatevi non cambia nulla”, perché la Ministra ha “comprensione per le madri che lavorano”. 

Se proprio non deve cambiare nulla non capiamo perché è necessaria una riforma che ad oggi è già costata fior di soldi dei contribuenti, fra l’altro spesi in pubblicità (agende agli insegnanti, manifesti e opuscoli vari, molto spesso non aggiornati). Intanto, noi genitori contribuiamo, anno dopo anno, al funzionamento delle scuole fornendo ulteriori soldi e materiali. Questo solo come breve premessa. 

Ma confrontiamo alcuni punti del decreto attuativo con la situazione attuale, poi giudicate voi se si tratta di una buona riforma o se c’è da preoccuparsi.

Un’informazione importante: il decreto attuativo è entrato in vigore il 2 marzo (Pubblicazione sulla G.U.)!

	OGGI
	CON LA RIFORMA 

	NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

1. Un bambino di 28 mesi viene accolto in una struttura adeguata (L’ASILO NIDO),  con un rapporto educatrici – bambini di 1- 6 e personale con una formazione adeguata per questa fascia d’età. 

2. L’orario giornaliero di 8 ore con 2 ore di  compresenza.
	1. Un bambino di 28 mesi potrà essere inserito in una sezione con altri 28 bambini e una sola insegnante.

2. L’orario potrà essere esteso a 10 ore giornaliere senza compresenza.

	NELLA SCUOLA ELEMENTARE

1. Tempo pieno 40 ore settimanali di cui  32 ore di lezione e 8 ore di ricreazione e mensa.

2. Tempo modulare 27 o 30 ore di lezione + 2 o 3 ore di mensa.

3. Da 2 a 3 insegnanti + 1 insegnante di Religione cattolica che lavorano nella classe, ognuno con la propria specializzazione e con ruolo paritario.

4. L’insegnamento della lingua inglese è già presente nelle nostre scuole fin dalla 1^ elementare.
	1. 27 ore settimanali obbligatorie comprensive di ricreazione + 3 ore opzionali e facoltative + 10 ore di mensa.

2. 27 ore + 3 ore opzionali e facoltative.

3. Istituzione della figura del “Tutor” tuttologo che insegna almeno 18 ore nella sua classe e diventerà l’unico responsabile dei rapporti con le famiglie. In questo modo avremo una divisione fra insegnanti di serie A e serie B, eliminando l’attuale impostazione paritetica e collegiale.



	NELLA SCUOLA MEDIA INFERIORE

1. Tempo normale con una lingua straniera 30 ore.

2. Tempo sperimentale con doppia lingua straniera 33 ore + 1 di mensa.

3. Tempo prolungato 36 ore + 2 di mensa.

   
	1. 27 ore obbligatorie comprensive di due lingue straniere e informatica + 6 ore facoltative e opzionali che non rientrano nel programma di lavoro delle classi + 7 ore di mensa


Nonostante le assicurazioni da parte del Ministro Moratti di mantenere le 40 ore del tempo pieno, vogliamo precisare che il modello 27+3+10 non corrisponde al progetto didattico del tempo pieno attuale e soprattutto il ministro non dice che l’organico per le 40 ore è assicurato solo per un anno. 

Un grande movimento è cresciuto in questi mesi e continua a svilupparsi con grande determinazione, grazie anche a numerose iniziative (volantinaggi e dibattiti, fiaccolate, occupazioni delle scuole, cortei) in ogni parte d’Italia.

Anche il Comitato per la Difesa della Scuola Pubblica -Territorio di Vinci è deciso a dare il suo contributo, preparando nuove iniziative, il prossimo appuntamento è per il:

· 11/3, dalle ore 16.30 in poi, “Scuola Aperta”: informazione e dibattiti per i grandi; animazione e giochi per i piccoli, nella Scuola Elementare di Spicchio-Sovigliana. (La settimana dopo a Vinci – data da definire)

Per informazioni: 335/6567792 o claudia.heimes@tin.it 

Vinci, 4 marzo 2004
A cura del COMITATO PER LA DIFESA DELLA SCUOLA PUBBLICA -TERRITORIO DI VINCI

